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LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Presidente da 25 anni della Federazione Nuoto e capogruppo di Forza Italia alla 
Camera, Paolo Barelli oggi è forse l’uomo più potente dello sport italiano. 

È considerato ad esempio il vero artefice dell’operazione politica che con un blitz 

in parlamento ha abolito il limite di mandati nello sport, salvando tutti i 
presidenti federali. Lui per primo. L’emendamento è stato presentato dal suo 

partito, Forza Italia, firmato da Raffaele Nevi e Paolo Emilio Russo, parlamentari 
della corrente Tajani, di cui Barelli è fidato braccio destro, e presto anche 
consuocero. 

  

MAURO BERRUTO - EX CT NAZIONALE PALLAVOLO E DEPUTATO PARTITO 

DEMOCRATICO   

Era piena estate, quindi diciamo in un momento di attività parlamentare a 

guardia un po’ abbassata. Tutti abbiamo sospettato diciamo così che Barelli sia 
stato fautore della produzione di quel testo e soprattutto sia stato un buon 
regista fra le forze di maggioranza che hanno votato quell’emendamento. 

CARLO TECCE 

Barelli è riuscito a intervenire da parlamentare rimuovendo un limite che gli 

interessava da presidente federale 

   

ANDREA ABODI - MINISTRO DELLO SPORT 

Ho preso atto di quello che il Parlamento ha deciso. Non è esattamente quello 
che io avrei immaginato 

  

CARLO TECCE 

A volte si dice che ci sono delle porte girevoli, in questo caso sembra che non ci 

siano proprio porte tra la politica e lo sport. 

 

ANDREA ABODI - MINISTRO DELLO SPORT 



Beh, diciamo che c'è la capacità che non è per tutti di saper svolgere i due ruoli 
sapendo distinguere una funzione dall'altra  

  

CARLO TECCE 

È il caso di Barelli? 

  

ANDREA ABODI - MINISTRO DELLO SPORT 

Beh fino adesso sì, nella misura in cui non ho avuto nessun tipo di diciamo 
segnale per quanto mi riguarda. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Come vedremo, invece, noi di Report qualche segnale lo abbiamo notato. Grazie 

a quell’emendamento, a settembre Barelli ha potuto farsi rieleggere per 
l’ennesima volta, con un autentico plebiscito. 

 

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

C'è un consenso perché si è verificata una crescita del nostro sistema in maniera 
molto, molto chiara. Dopodiché le norme possono permettere a un presidente di 

ricandidarsi, il sostegno dei dirigenti di società c'è sempre stato, e per cui sono 
qua. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Sempre qua, da oltre un quarto di secolo. Barelli ha attraversato sette mandati 

da presidente federale e cinque legislature in parlamento, galleggiando sempre, 
anche nelle tempeste giudiziarie: tre anni di squalifica a livello internazionale, di 

cui uno effettivamente scontato e due annullati. 

 

LORENZO VENDEMIALE 

Quali sono queste vicende per cui lui è finito davanti al Comitato etico? 

 

MARCO BIRRI - DIRIGENTE LEGA EUROPEA NUOTO 2005-2023 

Lui era nello stesso momento contemporaneamente Presidente della Federazione 
europea e presidente della Federazione italiana firmando un documento nel 

quale tutto il Governo della Federazione europea non era assolutamente 
informato. Questo è un po' il motivo importante per cui lui a livello internazionale 

ha perso la sua credibilità. 



  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

In Italia invece non è stato intaccato il suo potere, e nemmeno il portafoglio. Tra 
il 2021 e il 2022, i suoi redditi schizzano da 103mila a 189mila euro. Report ha 

scoperto che Barelli si fa pagare come consulente dalla Federazione di cui è 
presidente e ha incassato anche per il periodo in cui era squalificato. È un 
compenso molto più ricco dei soli 36mila euro previsti dal Coni per tutti i capi 

federali.   

 

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

Io in Federazione ricevo dei rimborsi che sono commisurati a quello che ha 

stabilito il Consiglio federale che sono rapportati, ma questo solo negli ultimi 
anni, al Segretario generale. 

 

CARLO TECCE 

E la cifra dovrebbe essere 200.000€ all’anno. 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

No, molto meno. Il tema è questo: i presidenti di una federazione sono ormai 

presi di responsabilità. In futuro devono essere degli incarichi professionali. 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

La sua carriera è macchiata anche da un’altra storia controversa: il 
finanziamento ricevuto per la ristrutturazione delle piscine del Foro Italico. Nel 

2013, la FederNuoto saldò parte di un debito col Coni detraendo le fatture di 
quei lavori, che però erano stati già oggetto di un contributo pubblico. Insomma, 
Barelli si fece scontare delle spese che aveva sostenuto lo Stato. Per quella 

vicenda, è stato prosciolto dalla giustizia sportiva e penale, ma sanzionato da 
quella contabile: una sentenza della Corte dei Conti lo ha condannato a restituire 

495mila euro. Il danno erariale è una colpa grave per un uomo delle istituzioni. 
Ma anche qui, nessun problema: nonostante i giudici abbiano individuato in lui 
“l’unico reale dominus dell’intreccio”, a pagare al suo posto è stata la 

FederNuoto. Tutto è perdonato. 

 

CARLO TECCE 

Quindi addirittura Barelli è tornato rafforzato, sia nello sport che in politica 

 



VITTORIO MALAGUTTI - GIORNALISTA IL DOMANI 

Gode di un appoggio fortissimo all'interno della Federnuoto. E dall'altra parte ha 

scalato il potere interno al partito. Adesso è capogruppo alla Camera, è uno dei 
parlamentari più legati al ministro degli Esteri, Antonio Tajani. 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

La forza di Barelli sta proprio nella capacità di mettere i suoi mondi diversi l’uno 

al servizio dell’altro. Ad esempio dopo l’emergenza Covid, da membro influente 
dell’esecutivo, è riuscito a indirizzare 150 milioni di contributi pubblici verso il 

nuoto di cui è presidente, come rivendica lui stesso con i tesserati. 
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PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

Io non è che sono Mandrake, Barelli sta lì, cerca di fare quello che fa. Non voglio 
prendermi meriti ma se noi siamo riusciti a far destinare dal governo 150 milioni 

di euro negli ultimi due anni, no, in bandi che voi ben conoscete. Chi legge quel 
testo capisce che la penna o il suggeritore è chi conosce la storia di voi società. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Cioè lui. Barelli è riuscito fare gli interessi del nuoto, che però coincidono con i 
suoi personali, visto che la famiglia è da sempre attiva nel settore dell’acqua, 
con impianti in mano a parenti o uomini di fiducia del presidente. 

  

VITTORIO MALAGUTTI - GIORNALISTA IL DOMANI 

Quello che sorprende di Barelli è che la sua famiglia, mentre lui era alla guida 
della Federnuoto, ha sviluppato una serie di affari legati alla gestione delle 
piscine. Affari che hanno avuto, come dire, un andamento un po’ altalenante nel 

corso degli anni 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO  

La società storica è l’Aurelia Nuoto, che Barelli ha fondato nel ’76, di cui è 
vicepresidente il figlio Alessandro. Che è socio anche di Villa Bonelli, insieme a 

Rosario Piccolini, marito della sorella Angela e socio di Paolo. Mentre il fratello 
Sergio è capo della Nuoto Aurelia, insieme al cognato Francesco Rubertini. 

Quindi il Flaminio Sporting Club, oggi il centro preferito di Barelli, dove troviamo 
il figlio di Franco Concordia, amministratore di diverse aziende di Paolo. Ma la 
lista degli impianti affiliati è lunga. Ovviamente, anche questi hanno beneficiato 

dei fondi per il nuoto: oltre due milioni stanziati dal governo di cui Barelli fa 



parte, sono finiti ad associazioni sportive legate direttamente o indirettamente 
alla famiglia Barelli. 

  

CARLO TECCE  

Lei è riuscito a ottenere per il movimento 150 milioni di euro di contributi 
pubblici. Parte di questi inevitabilmente sono finiti alla società, associazioni 
direttamente o indirettamente legate alla sua famiglia. 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

No, no, non è…è impostata male proprio la questione. Allora fondai una società 
che ha vinto campionati italiani, che ha creato atleti, eccetera eccetera, ma 

questo ha poco a che fare con tutto il resto della sua domanda. La passione ha 
fatto sì che tanti anni fa la famiglia Barelli anziché investire in altre questioni, la 

passione l'ha portato a impegnarsi proprio per dare spazi acqua ai propri atleti. 

  

CARLO TECCE 

No, io dicevo solo che ne hanno beneficiato anche queste associazioni, queste 
società. 

 

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

Ne ha beneficiato lo sport italiano. E lì c'è stata un bando da parte del Ministero 
dello sport dato in maniera diciamo trasparente a società di qualunque 

provenienza o i cui presidenti hanno qualunque idea politica. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Allora, Paolo Barelli è da un quarto di secolo parlamentare e anche presidente 
della Federazione italiana nuoto, funge un po’ da cavallo di troia dei circoli di 

nuoto all’interno della politica, ecco, un potere che gli viene riconosciuto anche 
dal ministro dello sport Abodi, quando Barelli è riuscito a abrogare il termine del 

terzo mandato che era stato inserito per i presidenti delle federazioni dall’ex 
ministro Luca Lotti. Abodi l’avrebbe mantenuto volentieri, invece Barelli è riuscito 
a farlo abolire. È stato più bravo di me, ha detto Abodi. Però Barelli ha 

riconosciuto le sue capacità pubblicamente davanti ai rappresentanti dei circoli 
quando ha detto di essere stato sostanzialmente l’ispiratore, il ghostwriter, della 

legge che ha destinato 150 milioni di euro al settore nuoto in un momento 
complicato come quello del covid, ed è stato anche un po’ Mandrake, come si è 
definito, perché ha fatto la magia di inventarseli proprio questi finanziamenti. Ma 

la magia vera è anche quella che a ogni finanziamento al settore del nuoto 
incassa pure la sua famiglia che da anni ha investito in questo settore. Poi ha 

dalla sua anche l’astuzia perché è riuscito a farsi riconoscere un contributo per le 



sue consulenze ben maggiore rispetto ai 36mila euro previsti dal Coni, lui dice è 
molto meno di 200mila euro, insomma, però è riuscito anche a incassarli quando 

era squalificato dalla federazione internazionale, ecco, nessuno se n’è accorto, 
solo i nostri Carlo Tecce e Lorenzo Vendemiale. Vedremo chi doveva controllare 

cosa ha da dire. Ma il suo potere nasce anche dal fatto di essere il custode della 
corrente all’interno di Forza Italia che fa riferimento al segretario Antonio Tajani, 
lui ha fatto grazie a questo una scalata all’interno del partito, una scalata che 

comincia anche dalle cene all’interno di un ristorante che era all’interno di un 
circolo che era praticamente gestito dal fratello.   

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

C’è un luogo fisico a Roma dove il Barelli politico ha incontrato spesso il Barelli 

presidente. È il noto circolo sportivo Villa Flaminia, a lungo gestito da una società 
di Luigi Barelli, l’altro fratello di Paolo, prima di un rovinoso fallimento nel 2022, 

a seguito del quale la struttura è tornata in possesso dei proprietari, la 
Congregazione religiosa La Salle. 

  

MARCO MOSCONI - COORDINATORE CENTRO SPORTIVO VILLA 
FLAMINIA 

Il centro era distrutto a tutti gli effetti. Diciamo che la vecchia società 
poi  nell'ultima parte non è che si era proprio comportata benissimo, perché 

nonostante una morosità molto grande continuava a vendere abbonamenti. 

 

CARLO TECCE 

La chiusura di villa flaminia che è in liquidazione giudiziale le ha creato dei 
problemi? 

 

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

Non conosco la situazione. Mio fratello è stato campione italiano molto prima di 
me addirittura, quindi è chiaro sono rimasti nel sistema e nell’ambiente. Poi 

ognuno sviluppa le attività come crede. 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO  

In realtà anche Paolo era molto legato a Villa Flaminia. Innanzitutto legalmente, 
perché ne possedeva una quota di minoranza attraverso la sua società 

Ediltirreno. 

 

MARCO BIRRI - DIRIGENTE LEGA EUROPEA NUOTO 2005-2023 



Beh era un po' il centro vitale delle sue anche relazioni professionali o personali 
o sportive, abbiamo fatto anche noi come Lega europea delle riunioni. Poi, ci 

fermavamo a pranzo 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

In particolare, è fra questi tavolini che Barelli passava spesso e volentieri le sue 
giornate. Al Lola, il ristorante di Villa Flaminia, dato in gestione ad una società 

esterna. 

 

DIRIGENTE FORZA ITALIA 

Nel partito il Lola era diventato la sede non ufficiale della corrente di Tajani e 
Barelli. Io stesso ci sono stato non so più quante volte, ho perso il conto di tutti 

gli eventi politici che sono stati fatti là. Talmente tanti che che io pensavo fosse 
proprio di Paolo 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO  

Report ha ricostruito numerosi appuntamenti di Forza Italia che si sono svolti al 

Lola con testimonianze, fotografie e messaggi riservati. Si va dagli auguri di 
Natale del 2018, con tanto di invito firmato da Barelli, all’apertura ufficiale della 

campagna elettorale delle Europee 2019 di Tajani. O addirittura riunioni di 
partito. Spesso è lo stesso Tajani a ricordare l’appuntamento al Lola. E alla fine 

di queste serate, solo una domanda rimaneva senza risposta  

 CARLO TECCE 

Chi pagava il conto di tutte queste cene politiche, di questi eventi elettorali? 

 

DIRIGENTE FORZA ITALIA 

Onestamente non lo so, diciamo che questo è un aspetto che non è mai stato 
esplicitato. 

 

 CARLO TECCE 

Non se l’è mai chiesto?  

 

DIRIGENTE FORZA ITALIA 

No. Non me lo sono mai chiesto. Non credo che pagasse il partito cittadino o 

regionale perché… non c’erano i soldi per fare per le campagne elettorali, 
figuriamoci le cene. 

 



PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

Lola è un ristorante autonomo, che ha un proprietario. Ci sono stati, come negli 
altri ristoranti romani, incontri di carattere politico, culturale o quant'altro, che 

sono stati organizzati, se sono stati organizzati, dai vari partiti. Quindi, non ho 
capito qual è la questione. 

  

CARLO TECCE 

Se questi eventi li ha pagati Forza Italia, ha pagato un ristorante all'interno del 

circolo di suo fratello 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

Ma è ovvio. Ma perché le risulta che abbia pagato qualchedun'altro? C’è una 

licenza… 

  

CARLO TECCE 

Quindi Forza Italia ha scelto in quell'occasione 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

Ma ne avrà scelte.... 

  

CARLO TECCE 

O Tajani. 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

O mia sorella! ce ne sono 10.000 di pranzi, cene 

  

CARLO TECCE 

Quindi è una casualità 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 



Ma è ovvio, ci sono... è ovvio 

  

CARLO TECCE 

E anche la federazione evidentemente ha utilizzato quello spazio per qualche 

cena 

  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

Ma la Federazione utilizza tutti quanti i ristoranti o gli alberghi del territorio, 

l’avrà usato e avrà pagato quello che doveva fare 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

23 settembre 2024, Tribuna Autorità dello Stadio Olimpico. Vanno in scena i 
Meravigliosi: il gran galà del nuoto italiano. E del suo presidente. 

Arrivato alla settima edizione, dopo una pausa coincisa con la squalifica di 
Barelli, la serata è ormai una tradizione della romanità mondana. La Federazione 
non bada a spese. Ai Meravigliosi si mangia, si beve e soprattutto si festeggia. 

  

VITTORIO MALAGUTTI - GIORNALISTA IL DOMANI 

I Meravigliosi è appunto l'evento che si è inventato Barelli per celebrare i tanti 
successi del nuoto italiano. Una grande festa in cui erano protagonisti 

sicuramente gli atleti. E poi sicuramente protagonista anche il presidente della 
Federazione. 

  

CARLO TECCE 

Chi organizzava i meravigliosi? 

  

VITTORIO MALAGUTTI - GIORNALISTA IL DOMANI 

Da quello che risulta dalle carte, è stato affidato come evento a Eurozona. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Eurozona è una piccola società umbra che si occupa di svariate attività, dalla 
gestione di immobili all’organizzazione di eventi. È domiciliata a Perugia, in una 
palazzina residenziale alla periferia della città, presso la sede del commercialista 

Giovanni Fulci, che figura come amministratore unico. Ma lo studio pare deserto 

  



LORENZO VENDEMIALE 

Qui non c’è nessuno 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Dalle visure risulta che la società affonda le sue radici molto lontano da qui. Il il 
95% delle quote è in mano alla Prime International Consulting, società della 
Florida, Stati Uniti, riconducibile a un certo Mattia Fella. 

 

VITTORIO MALAGUTTI - GIORNALISTA IL DOMANI 

Mattia Fella è un uomo d'affari che da molto tempo frequenta, conosce Paolo 
Barelli. Ha ricevuto questo e altri incarichi per conto della Federnuoto 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Mattia non è l’unico della famiglia Fella a gravitare intorno a Barelli. La figlia 

Cristina lavora in Federazione. Il fratello Stanislao invece è responsabile di Forza 
Italia in Umbria, e consulente a 30.000 euro l’anno di Tajani. Di recente è stato 
nominato anche nella sottocommissione VIA-VAS che si è espressa sul Ponte 

sullo Stretto, insieme a Giuseppe Leoni, storico tuttofare di Barelli. 

 

CARLO TECCE 

E ancora oggi la sua società lavora per voi, per la Federazione 

 

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 
ITALIA 

Ma in maniera molto molto limitata, viene chiamato quando ci sono delle 
necessità e delle opportunità, ma ripeto con grande correttezza e grande 

trasparenza, come vengono chiamati centinaia e centinaia di fornitori ogni anno 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Report ha scoperto che Eurozona di Mattia Fella, che ha ricevuto incarichi e 
commesse dalla FederNuoto del presidente Barelli, nel 2022 in vista delle 

Elezioni politiche ha finanziato con 100mila euro Forza Italia, il partito di Barelli. 
Soldi che la società non sembra nemmeno avere 

 

CARLO TECCE 

Qualcuno potrebbe pensar male di questa donazione. 



  

PAOLO BARELLI - PRESIDENTE FEDERNUOTO E CAPOGRUPPO FORZA 

ITALIA 

Ognuno pensi quello che crede. Quando viene fatto alla luce del sole e nel 

rispetto delle leggi e delle norme, questo, diciamo, è la realtà obiettiva. Il resto 
sono chiacchiere  

  

LORENZO VENDEMIALE 

questo finanziamento è coerente con i numeri del bilancio di Eurozona, cioè è 

una società che poteva permettersi di dare questi soldi a un partito? 

 

STEFANO CAPACCIOLI - REVISORE CONTABILE 

Non è che poteva permettersi, non so neanche dove l'hanno messi in bilancio 
100mila euro, perché i numeri del conto economico sono inferiori a 100mila 

euro, i ricavi del 2022 in tutto sono 72mila euro. 

 

LORENZO VENDEMIALE 

Cioè quindi avrebbe donato più di tutti i suoi ricavi. 

 

STEFANO CAPACCIOLI - REVISORE CONTABILE 

Quando esce dal bilancio una somma io devo scriverla del bilancio da una 

qualche parte. Non riesco a capire dove possono averli messi. 

 

LORENZO VENDEMIALE 

È un po’ un mistero? 

  

STEFANO CAPACCIOLI - REVISORE CONTABILE 

Assolutamente sì per me. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Dottor Fella buongiorno, sono Vendemiale di Report. A noi il suo gesto ha colpito 

perché dal bilancio Eurozona non sembra nemmeno averli tutti questi soldi 

 

MATTIA FELLA - IMPRENDITORE 



Non è che ho dato quella cifra perché chissà che guadagni ho io. Per me è una 
cifra importantissima questa qua. Ho dato i miei risparmi perché io credo 

fermamente nei valori della libertà e nel valore di Forza Italia. 

 

LORENZO VENDEMIALE 

Il finanziamento ha qualcosa a che fare con i suoi rapporti personali con Paolo 
Barelli? Perché sa, Eurozona lavora per la Federnuoto di Barelli, finanzia il partito 

di Barelli, uno potrebbe pensare che in qualche maniera è un modo per 
contraccambiare 

 

MATTIA FELLA - IMPRENDITORE 

No, e che c'entra noi ci conosciamo da tempo. io sono un ex nuotatore e un 

appassionato di nuoto. Il rapporto con Barelli non nasce assolutamente 
politicamente, nasce solo per il nuoto 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Insomma, nasce tutto con il nuoto e avviene tutto alla luce del sole, questo 

secondo la versione di Barelli e del suo amico Fella. È questo, che secondo loro 

dovrebbe essere un certificato di normalità, invece secondo noi non c’è, perché 

qui abbiamo Paolo Barelli, presidente della Federazione Italiana Nuoto, che 

incarica un suo amico, Fella, con la sua società Eurozona, lo paga con i soldi 

della Federazione Nuoto, per fare un evento, gestire un evento, i meravigliosi, 

che portano visibilità e consenso a Paolo Barelli, presidente della Federazione. 

Poi Eurozona che cosa fa? Finanzia il partito di Barelli, che, come capogruppo alla 

Camera di Forza Italia, ispira le leggi a favore del nuoto, come i 150 milioni di 

euro destinanti al settore. Finanziamenti che aumentano anche il consenso dei 

circoli di nuoto a favore di Paolo Barelli, presidente della Federazione. Ecco, e poi 

questo è un circolo vizioso che va avanti da 25 anni. Poi doveva scadere e invece 

il Barelli capogruppo di Forza Italia ispira questa volta una legge per abrogare il 

limite ai mandati, voluta dall’ex ministro Lotti, per favorire Paolo Barelli, 

presidente della Federazione Nuoto, e anche altri presidenti. Poi c’è il caso per 

esempio anche della Eleven, che è un’altra società che è partner con l’Aurelia 

Nuoto, la società storica della famiglia Barelli, insomma, che anche lei ha 

finanziato il partito di Forza Italia per 40 mila euro, questo proprio nel 2024. Poi 

c’è il caso di Villa Flaminia, nel cui circolo, gestito dal fratello, c’era, c’è un 

ristorante, Lola, dove avvenivano le cene per instaurare relazioni, quelle della 

Federazione Nuoto, ma anche le cene elettorali di Forza Italia, a un certo punto 

era diventata addirittura la sede della corrente di Forza Italia che faceva 

riferimento a Tajani. Secondo Barelli quelle cene non sono state pagate dalla 

Federazione Nuoto ma dal partito. Noi fino a prova contraria ovviamente gli 

crediamo. Quello che però è inequivocabile è che il Paolo Barelli capogruppo di 



Forza Italia va incredibilmente d’accordo con il Paolo Barelli presidente della 

Federazione Nuoto e si aiutano uno e l’altro a vicenda. Ora, siamo solo noi di 

Report che siamo così perversi da vederci un conflitto d’interesse?    

PUBBLICITA’ 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Allora stiamo parlando delle eccellenze dello sport, delle medaglie d’oro, i 

campioni, però dietro questo mondo c’è quello dei presidenti delle federazioni 

sportive. E questi sono un po’ come i diamanti quando vengono eletti: sono per 

sempre. Vediamo il padre, padrone, del tennis.   

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Grazie ai successi di Jannik Sinner, il tennis in Italia sta diventando il nuovo 

sport nazionale del Paese, che può contare sul miglior giocatore del pianeta e 

tanti grandi eventi. Una impressionante macchina da soldi che ogni anno muove 

quasi 200 milioni di euro. A capo di tutto questo successo c’è una sola persona: 

Angelo Binaghi, padre padrone della Federazione da un quarto di secolo. 

 

DALL’ASSEMBLEA NAZIONALE FEDERTENNIS DEL 01/09/2024  

FRANCO CARRARO 

Dichiaro Angelo Binaghi presidente della Federazione Italiana Tennis e Padel! 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Binaghi è stato riconfermato a settembre per il settimo mandato consecutivo con 

addirittura il 96% dei voti. Una percentuale bulgara. 

Alle urne non ha avuto rivali. Letteralmente. Era candidato unico e chi avrebbe 

voluto sfidarlo non è riuscito nemmeno a presentarsi. 

 

CORRADO BARAZZUTTI - EX TENNISTA E CAPITANO DI COPPA DAVIS 

Un amico mi ha detto guarda, tu secondo me sei la persona giusta, sei credibile, 

sei rispettato nel mondo del tennis. E quindi ho detto ma perché no?  



 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Corrado Barazzutti, uno degli eroi della Coppa Davis in Cile del ’76, poi anche 

allenatore della nazionale, aveva iniziato a raccogliere le firme a febbraio.  

 

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Per diventare un candidato più o meno insomma voglio dire erano 350 

sottoscrizioni di presidenti di circolo. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

E lei ce le aveva. 

  

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Sì sì ci stavo arrivando molto ma molto facilmente. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

E poi cosa è successo invece? 

  

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Qualcuno mi ha detto guarda fai attenzione perché cercheranno di come dire, 

lasciarti fuori dalla candidatura con i tecnici e gli atleti. E io ho detto, ma no, con 

gli atleti non c'è problema. Ingenuamente! Non potevo immaginare che il 4 

maggio, era proprio mi pare durante gli internazionali d'Italia, la Federazione 

annuncia una assemblea straordinaria per introdurre una norma nuova.  

 

LORENZO VENDEMIALE 

E quindi tutte le sottoscrizioni che lei aveva raccolto? 

  



CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Non valevano più niente. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Stracciate. 

  

CORRADO BARAZZUTTI - ALLENATORE ED EX TENNISTA 

Stracciate! 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

A pochi mesi dal voto, la Federazione riscrive lo statuto. Prima, per candidarsi 

bastavano le firme di qualsiasi circolo o atleta. Adesso servono anche almeno tre 

sottoscrizioni di delegati, cioè i rappresentanti già eletti sul territorio in vista 

dell’assemblea nazionale, dove non votano tutti i tesserati. Sono firme quasi 

impossibili da trovare. 

 

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Chi è andato a votare in molti casi erano tecnici e atleti che avevano dei rapporti 

di collaborazione con la Federazione stessa. 

 

LORENZO VENDEMIALE 

Cioè erano delle elezioni chiuse. 

 

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Tutto un sistema della Federazione ha portato i voti sui suoi candidati. 

  

LORENZO VENDEMIALE 



Ma secondo lei è corretto e democratico cambiare le carte in tavola a tre mesi 

dal voto? 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL 

La legge ha stabilito norme meno restrittive di quelle che noi avevamo, per cui ci 

siamo dovuti adattare. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

I principi del Coni avevano l'obiettivo di allentare le regole. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL 

E così è stato. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Però poi un candidato alternativo non c'è stato. 

 

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL 

Peccato perché mi sarei divertito molto. Ma uno Statuto non si fa per una 

persona o contro una persona, si fa per cercare di garantire il governo migliore 

al proprio ente. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Che sarebbe lei. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL 



No beh, questo l'hanno scelto gli italiani. 

 

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO  

Testimonianze raccolte da Report però dimostrano il controllo militare del 

territorio da parte di Binaghi. Ad esempio, con la raccolta di deleghe in bianco in 

suo favore: una pratica vietata per rastrellare le preferenze. E i capi dei Comitati 

Regionali, organi istituzionali della Federazione, come soldati del presidente, 

monitorano i voti circolo per circolo. 

  

MAESTRO DI CIRCOLO  

Oggi mi ha chiamato … , presidente del Comitato regionale … , per chiedermi, 

voleva notizie del … , se votavamo, se non votavamo, se davamo le deleghe. Io 

gli ho detto ‘ma perché? Cosa devi fare?’, ‘No, perché io sono presidente del 

Comitato, devo sapere’. Secondo me voleva soltanto sapere a chi la davamo. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

E chi prova comunque a candidarsi in lista con Barazzutti, viene spinto al ritiro. 

  

PRESIDENTE COMITATO REGIONALE FITP  

Sai già perché ti chiamo... 

  

CANDIDATO BARAZZUTTI  

C’è qualche problema cos'è successo? 

  

PRESIDENTE COMITATO REGIONALE FITP 

Con la tua candidatura davanti all'opinione pubblica, noi stiamo lavorando male. 

  

CANDIDATO BARAZZUTTI 



Io ho provato a fare questa candidatura così, cioè ho visto che c'era un bando di 

concorso, c'era la possibilità. 

  

PRESIDENTE COMITATO REGIONALE FITP 

È proprio il simbolo di presentarsi che secondo me è sbagliato, ma lo dico per te, 

non lo dico per me. 

  

CANDIDATO BARAZZUTTI 

Mi dispiace cosa devo fare. 

  

PRESIDENTE COMITATO REGIONALE FITP 

No, no, per carità se te vuoi presentarti sei liberissimo. Non è che io ti voglio 

costringere… in altre regioni i candidati han ritirato la candidatura perché han 

capito di aver fatto una cazzata, anche perché poi è brutto dirlo ma non hai 

nessuna chance, capito? 

  

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Quegli otto nove che si sono candidati sono stati degli eroi perché è come se si 

siano messi contro un sistema. Il punto è tu sei così bravo, che hai proposto e 

fatto approvare una norma che non mi ha permesso di candidarmi. Perché? 

  

 LORENZO VENDEMIALE 

 Ma lei ha provato a rivolgersi al Coni, al ministero? 

  

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Certo. Ma io mi sono rivolto al Coni, mi sono rivolto anche al ministro Abodi. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

E che cosa hanno detto? 



 

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

Niente, abbiamo fatto delle gran chiacchierate… Però, non lo so. Si fa finta di non 

sapere come funzionano le cose all'interno di un sistema. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Noi abbiamo raccolto delle testimonianze di pressioni su candidati 

dell'opposizione che venivano invitati a ritirare la loro candidatura. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

Se ne sono ritirati due in Emilia-Romagna, fine. Tutti gli altri 15 hanno tenuto la 

loro candidatura e hanno preso il 3%, stiamo parlando di cose assolutamente 

strumentali. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Sta sminuendo qualcosa che non doveva succedere. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

Io non ho costretto nessuno né a candidarsi né a ritirare la propria candidatura. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Quindi lei non ha cambiato le regole perché aveva paura di perdere. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

Paura di perdere, ma con i risultati di Sinner! 

  



LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Dai trionfi di Jannik Sinner allo storico bis in Coppa Davis, il tennis italiano non è 

mai stato così in salute: la Federazione dichiara un aumento del 150% dei 

tesserati negli ultimi tre anni. Con un piccolo trucco, però: considera anche i 

partecipanti a “Racchette in classe”, un progetto di promozione sportiva nelle 

scuole. Su 820mila iscritti, ci risulta che circa 420mila, cioè la metà, siano in 

realtà bambini che hanno visto un campo da tennis solo per qualche ora. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

Al di là del fatto che devono essere tesserati, per questioni fiscali ma anche per 

questioni assicurative. Questi sono tesserati che valgono di più. Ma scusi, ma 

perché non lo dovrei fare?  

  

LORENZO VENDEMIALE 

A me sembra un modo un po’ per gonfiare i numeri della federazione e forse 

anche un po’ il vostro ego. 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

Il mio ego mi sembra che si sia gonfiato in modo spropositato dai risultati. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Con lui la FederTennis è diventata ricchissima, forse persino troppo: ha 

accumulato un patrimonio di 50 milioni, con cui l’anno scorso ha fatto un 

investimento senza precedenti. Ha comprato un antico convento in uno dei 

quartieri più prestigiosi della Capitale, inaugurato proprio con una conferenza di 

Sinner. Una sede di lusso costata addirittura 18 milioni di euro.  

 

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

Noi siamo in una sede che ci ha dato la Coni Servizi. In questi dieci anni abbiamo 

chiesto stanze in più non ce ne hanno mai dato una. Abbiamo comprato la nostra 



casa, facendo quell'operazione che ogni buon padre di famiglia cerca di fare 

quando se lo può permettere.  

  

LORENZO VENDEMIALE 

Ma la Federazione tennis aveva bisogno di una nuova casa o di una reggia da 18 

milioni di euro? 

  

ANGELO BINAGHI - PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS E 

PADEL  

La Federazione italiana tennis ha centinaia di dipendenti, aveva bisogno di 5.000 

metri quadri esattamente come abbiamo trovato. Quindi abbiamo fatto un ottimo 

affare. 

 

STEFANO CAPACCIOLI - REVISORE CONTABILE 

Una federazione è un ente che non ha come obiettivo l’utile. Non è una società 

commerciale. Ha l'obiettivo sociale, di investimento nella promozione dello sport. 

 

LORENZO VENDEMIALE 

Tanto meno dovrebbe avere l'obiettivo di fare grandi investimenti immobiliari, 

insomma. 

 

STEFANO CAPACCIOLI - REVISORE CONTABILE 

L'investimento immobiliare occorre verificare se è proprio funzionale, perché 

insomma l'importo che risulta dagli atti è estremamente importante. 

  

CORRADO BARAZZUTTI - EX GIOCATORE E ALLENATORE DI TENNIS 

La ricchezza non arriva dalla Federazione, la ricchezza la Federazione la prende, 

poi la gestisce. Però dovrebbe qualche volta farla ritornare un po’ di più verso 

quel territorio. 

  



LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO  

Da presidente federale, invece, Binaghi ha anche indirizzato i finanziamenti del 

Pnrr verso casa sua. Come già raccontato da Report, nel 2022 la FederTennis ha 

indicato per un intervento pubblico dal valore di 5 milioni di euro l’impianto di 

Monte Urpinu a Cagliari. Guarda caso, si tratta proprio del circolo fondato e a 

lungo diretto dalla famiglia Binaghi, di cui anche il presidente Angelo è socio 

onorario. 

  

ANGELO BINAGHI – PRESIDENTE FEDERAZIONE TENNIS E PADEL 

Quello è Nicola Pietrangeli. Lo vede quel bambino là? Sono io che facevo il 

raccattapalle. 1968 Italia-Ungheria, primo incontro di Coppa Davis. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Qualche cortocircuito su questa scelta si può essere creato. 

  

ANGELO BINAGHI – PRESIDENTE FEDERAZIONE TENNIS E PADEL 

Cosa avrebbe voluto che potesse succedere? Che una città di un'isola non 

potesse partecipare a questo bando, perché io sono un loro cittadino? 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Binaghi non ha partecipato al voto che lo riguardava. Gli atti sono stati 

pubblicati, solo su nostra richiesta, un anno dopo la gara. 

  

ANGELO BINAGHI – PRESIDENTE FEDERAZIONE TENNIS E PADEL 

Questi erano soldi destinati a creare un polo di eccellenza, ok? 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Che voi avete ritenuto di fare a Cagliari. 

  



ANGELO BINAGHI – PRESIDENTE FEDERAZIONE TENNIS E PADEL 

Non era l'impianto più adatto. Quando lei leggerà, vedrà che era l'unico 

impianto. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Il tennis comunque è solo il vertice di un movimento irriformabile, guidato 

sempre dai soliti noti, che spesso non hanno nemmeno i risultati di Binaghi. 

Anche nell’ultima tornata elettorale le Federazioni hanno riconfermato presidenti 

che sono in carica da decenni, e non accettano freni al loro potere. 

   

MAURO BERRUTO - EX CT NAZIONALE DI VOLLEY E DEPUTATO PD 

Il metodo con cui si scelgono i presidenti che si fonda sull'acquisizione delle 

deleghe che non permette all'elettorato nel suo complesso di andare a votare. È 

molto peggio della politica. La politica ha degli organismi di controllo migliori di 

questi. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Che è tutto dire. 

  

MAURO BERRUTO - EX CT NAZIONALE DI VOLLEY E DEPUTATO PD 

La prima soluzione è quella di modificare il metodo elettorale, e di aprire a una 

possibilità di voto democratico esteso a tutti i tesserati della Federazione, per 

esempio con il voto elettronico. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Però non lo fa nessuno. 

  

MAURO BERRUTO - EX CT NAZIONALE DI VOLLEY E DEPUTATO PD 

Perché ovviamente non è funzionale al metodo che ho descritto prima. 



  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

Proprio per questo nel 2018 l’ex ministro Lotti aveva fissato un limite di tre 

mandati per le cariche sportive. Ma come raccontato i presidenti sono riusciti a 

farselo cancellare dal parlamento. 

  

LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 

Avremmo avuto la possibilità di cambiare un po' dei vertici degli attuali 

presidenti federali. Però, ripeto, questa domanda dovete farla a chi è venuto 

dopo di me che ha deciso di cambiare le cose. 

  

LORENZO VENDEMIALE 

Ma perché c'era bisogno di un limite nelle federazioni sportive? 

  

LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 

Ma non è che poni un limite perché il boiardo è cattivo. Poni un limite perché 

aiuti le federazioni a rigenerarsi.  

  

LORENZO VENDEMIALE 

Qui noi abbiamo presidenti che sono in carica da 30-35 anni. 

  

LUCA LOTTI - MINISTRO DELLO SPORT 2016-2018 

Questo purtroppo non dipende da me. Io oggi faccio altro. 

  

LORENZO VENDEMIALE FUORICAMPO 

La legge Lotti è stata cancellata a luglio 2023, scavalcando anche il ministro 

Abodi, che allora ha introdotto un correttivo: i presidenti oltre il terzo mandato 

dovevano prendere almeno il 66% dei voti. Ma non è servito a nulla: quasi tutti 

sono stati comunque rieletti. 



  

ANDREA ABODI - MINISTRO DELLO SPORT 

Sto predisponendo un testo che ridisegni un po’ l'assetto del sistema sportivo 

italiano che voglio predisposto anche al ricambio, alle pari opportunità e ad una 

freschezza che lo sport esprime molto nel momento in cui è praticato. Un po’ 

meno nei momenti in cui è diretto.  

  

CARLO TECCE 

E quale sarebbe la sua soluzione sul limite dei mandati?  

  

ANDREA ABODI - MINISTRO DELLO SPORT 

Il mandato definito mette tutti nella condizione di predisporsi al dopo. Vorrei 

arrivare in un momento in cui si sappia che alla fine di questo quadriennio le 

regole sono diverse. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Insomma, se ne parlerà tra quattro anni. La riforma pensata dal governo sul 

tema è praticamente fallimentare, se fino a oggi, sostanzialmente, su 37 

federazioni ben 29 hanno riconfermato il presidente uscente. Questo anche 

perché si regge, possiamo dirlo senza ombra di smentita, su un sistema di voto 

che possiamo definire medioevale, che prevede ancora la delega e non per 

esempio il voto elettronico. Questo ha favorito degli orticelli di potere, abbiamo 

anche visto che quando si trattava di distribuire soldi pubblici, nel caso del PNRR, 

insomma, oltre a Binaghi, abbiamo visto che ci sono stati dei finanziamenti che 

guarda caso sono finiti nelle città di origine dei presidenti delle federazioni. È 

successo con il tennis ma è successo anche con lo squash, con la scherma e 

anche il taekwondo, pensate un pochettino. Però mentre Barelli e Binaghi sono 

indubbiamente dei presidenti vincenti, che possono portare dei risultati sul 

tavolo, anche se la narrazione in alcuni casi è un pochettino fantasiosa, come nel 

caso per esempio delle tessere gonfiate degli iscritti nel tennis, ci sono invece 

altri presidenti che non hanno dalla loro neppure i risultati e che sono lì, 

immobili. Ecco, siccome c’è questa gestione che non consideriamo diciamo né 

democratica né giusta noi torneremo a parlare di questo argomento.   


